
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 23 MARZO 2025 

III Domenica  di Quaresima 
“Domenica di Abramo”  

 

Pellegrinaggio  

Ambrosiani a Roma «per ricevere la grazia di 
una vita nuova» 

Per i tremila fedeli partiti dalla Diocesi la liturgia penitenziale nella Basilica dei Santi Ambrogio e Carlo al Corso 
presieduta dall’Arcivescovo: «La porta santa è aperta, non c’è bisogno di bussare. Ma la nostra porta si apre al 

Signore che bussa?» 

 

La meditazione dell’Arcivescovo che può essere uno spunto per un buon 
esame di coscienza personale in vista della  riconciliazione Pasquale 

 
1. LO STUPORE ESTINTO 

Le folle erano stupite del suo insegnamento; egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità  
(Mt 7,29)” Ma lo stupore per le parole di Gesù pare sia estinto: i discepoli sentono proclamare 
l’insegnamento di Gesù, ma non si meravigliano, non si registra nessuna emozione, nessuna gioia per la 
consolazione, nessuna ferita per il giudizio. Dove si è estinto lo stupore, la parola è innocua, forse persino 
inutile.  
Come quando la crosta della terra è troppo secca per la lunga aridità: quando piove l’acqua scorre via e 
non può rendere fecondo il campo. 
Lo stupore estinto rende noioso essere cristiani, forse doveroso, ma noioso. Il cristianesimo noioso 
diventa irrilevante, come un sale che ha perso il suo sapore e non serve a niente.  
Lo stupore estinto estingue anche le domande e perciò l’insegnamento, diventa ripetizione, la preghiera 
diventa adempimento, la speranza diventa un volontarismo.  
 

2. IL REALISMO SFIDUCIATO 

Eppure, ecco: la casa resiste, Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, si abbatterono su quella casa, ma essa 
non cadde. 
 
Molti si aspettano che la casa non resista. 
Molti sono spaventati dall’infuriare della 
tempesta e si aspettano la rovina. Hanno 
perso la fiducia. Ecco la tentazione che ci 
insidia: perdere la fiducia. La parola di 
Gesù è troppo fragile per essere una 
roccia rassicurante. Altre parole, altre 
promesse, altre risorse sono più 
convincenti. E infatti le case dei 
prepotenti stanno ben salde e le case dei  



poveri sono distrutte. Ascoltare e mettere in pratica la parola di Gesù non dà garanzie sufficienti: la 
prepotenza del male è troppa spaventosa. La sfiducia si esibisce come realismo, ma in realtà è un peccato, 
radice di molti peccati. 
L’animo sfiduciato si ammala di tristezza, di risentimento, di desiderio di omologazione, dell’astuzia del 
compromesso. 
Il cristianesimo sfiduciato è come la lucerna accesa e nascosta: chi può riceverne luce? 
 

3. L’IMPOTENZA RASSEGNATA 

“Chi ascolta e mette in pratica…” 
“Belle parole, ma la difficoltà di mettere in pratica”. La constatazione della propria impotenza che induce 
a disperare della propria possibilità di diventare santi, di diventare la casa che non teme la tempesta. 
L’esperienza induce alla rassegnazione a proposito della gioia: beati i poveri. 
Rassegnati a proposito della preghiera: quando voi pregate… 
Rassegnati a propiso del perdono e dell’amore: amate i vostri nemici... 
 

4. NON QUELLO CHE TU DEVI FARE PER DIO, MA QUELLO CHE DIO PUO’ FARE PER TE 

Sto alla porta e busso. La Porta santa è aperta, non c’è bisogno neppure di bussare; ma la tua porta si apre 

al Signore che bussa ? Nulla è impossibile a Dio. Quando verrà lui, lo spirito della verità, vi guiderà a tutta 

la verità (Gv 16,13) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’arcivescovo ha concluso la meditazione dicendo: 

“Dunque se tre sono i peccati tipici del giorno d’oggi, ossia lo stupore estinto, il realismo sfiduciato, 

l’impotenza rassegnata, noi siamo qui per ricevere la grazia di una vita nuova. Attraverseremo la Porta 

santa che è aperta, non c’è bisogno neppure di bussare e otterremo le grazie del Giubileo, ma è aperta la 

porta del tuo cuore, la tua porta si apre al Signore che bussa? Noi siamo qui non per uno sforzo in più per 

diventare migliori ma per un’apertura alla docilità perché il Signore possa farci la grazia in questi giorni e 

sempre».  
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CATECHESI DEL SANTO PADRE 

PREPARATA PER L'UDIENZA GENERALE DEL 19 MARZO 2025 

 

 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. II. La vita di Gesù. Gli 

incontri. 1. Nicodemo. «Dovete nascere dall’alto» (Gv 3,7b) 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Con questa catechesi iniziamo a contemplare alcuni incontri 
raccontati nei Vangeli, per comprendere il modo in cui Gesù 
dona speranza. In effetti, ci sono incontri che illuminano la vita 
e portano speranza. Può accadere, per esempio, che qualcuno 
ci aiuti a vedere da una prospettiva diversa una difficoltà o un 
problema che stiamo vivendo; oppure può succedere che 
qualcuno ci regali semplicemente una parola che non ci fa 
sentire soli nel dolore che stiamo attraversando. Ci possono 
essere a volte anche incontri silenziosi, in cui non si dice niente, eppure quei momenti ci aiutano a 
riprendere il cammino. 
 
Il primo incontro su cui vorrei fermarmi è quello di Gesù con Nicodemo, narrato nel capitolo 3 del Vangelo 
di Giovanni. Comincio da questo episodio perché Nicodemo è un uomo che, con la sua storia, dimostra 
che è possibile uscire dal buio e trovare il coraggio di seguire Cristo. 
Nicodemo va da Gesù di notte: un orario insolito per un incontro. Nel linguaggio di Giovanni, i riferimenti 
temporali hanno spesso un valore simbolico: qui la notte è probabilmente quella che c’è nel cuore di 
Nicodemo. È un uomo che si trova nel buio dei dubbi, in quell’oscurità che viviamo quando non capiamo 
più quello che sta avvenendo nella nostra vita e non vediamo bene la strada da seguire. 
 
Se sei nel buio, ovviamente cerchi la luce. E Giovanni, all’inizio del suo Vangelo, scrive così: «Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo» (1,9). Nicodemo cerca dunque Gesù perché ha intuito 
che Lui può illuminare il buio del suo cuore. 
 
Tuttavia, il Vangelo ci racconta che Nicodemo non riesce a comprendere subito ciò che Gesù gli dice. E 
così vediamo che ci sono tanti fraintendimenti in questo dialogo, e anche tanta ironia, che è una 
caratteristica dell’evangelista Giovanni. Nicodemo non capisce quello che Gesù gli dice perché continua a 
pensare con la sua logica e le sue categorie. È un uomo con una personalità ben definita, ha un ruolo 
pubblico, è uno dei capi dei giudei. Ma probabilmente i conti non gli tornano più. Nicodemo sente che 
qualcosa non funziona più nella sua vita. Avverte il bisogno di cambiare, ma non sa da dove cominciare. 
 
In alcuni passaggi della vita questo succede a tutti noi. Se non accettiamo di cambiare, se ci chiudiamo 
nella nostra rigidità, nelle abitudini o nei nostri modi di pensare, rischiamo di morire. La vita sta nella 
capacità di cambiare per trovare un modo nuovo di amare. Gesù parla infatti a Nicodemo di una nuova 
nascita, che è non solo possibile, ma addirittura necessaria in alcuni momenti del nostro cammino. A dire 
il vero, l’espressione usata nel testo è già di per sé ambivalente, perché anōthen (ἄνωθεν) può essere 
tradotto sia “dall’alto” sia “di nuovo”.  
Piano piano, Nicodemo capirà che questi due significati stanno insieme: se lasciamo che lo Spirito Santo 
generi in noi una vita nuova, nasceremo un’altra volta. Ritroveremo quella vita, che forse in noi si stava 
spegnendo. 
 
Ho scelto di iniziare da Nicodemo anche perché è un uomo che, con la sua stessa vita, dimostra che questo 
cambiamento è possibile.  



Nicodemo ce la farà: alla fine egli sarà tra coloro che vanno da Pilato per chiedere il corpo di Gesù 
(cfr Gv 19,39)! Nicodemo è finalmente venuto alla luce, è rinato, e non ha più bisogno di stare nella notte. 
 
I cambiamenti a volte ci spaventano. Da una parte ci attraggono, a volte li desideriamo, ma dall’altra 
preferiremmo rimanere nelle nostre comodità. Per questo lo Spirito ci incoraggia ad affrontare queste 
paure. Gesù ricorda a Nicodemo – che è un maestro in Israele – che anche gli israeliti ebbero paura mentre 
camminavano nel deserto. 
E si fissarono così tanto sulle loro preoccupazioni che a un certo punto quelle paure presero la forma di 
serpenti velenosi (cfr Nm 21,4-9). Per essere liberati, dovevano guardare il serpente di rame che Mosè 
aveva messo su un’asta, dovevano cioè alzare lo sguardo e stare davanti all’oggetto che rappresentava le 
loro paure.  
Solo guardando in faccia quello che ci fa paura, possiamo cominciare a essere liberati. 
 
Nicodemo, come tutti noi, potrà guardare il Crocifisso, Colui che ha sconfitto la morte, la radice di tutte le 
nostre paure.  
Alziamo anche noi lo sguardo verso Colui che hanno trafitto, lasciamoci anche noi incontrare da Gesù. In 
Lui troviamo la speranza per affrontare i cambiamenti della nostra vita e nascere di nuovo. 

 
 

La lettera di Papa Francesco al Corriere: 
«La malattia e la fragilità rendono più lucidi. Serve 

responsabilità, disarmiamo la Terra» 

 

CORRIERE DELLA SERA  18 marzo 2025 

 
Papa Francesco scrive al Corriere e affronta il tema della «fragilità umana», rispondendo a un messaggio 
di vicinanza del direttore Luciano Fontana 
 
Caro Direttore, 
desidero ringraziarla per le parole di vicinanza con cui ha inteso farsi presente in questo momento di 
malattia nel quale, come ho avuto modo di dire, la guerra appare ancora più assurda. La fragilità umana, 
infatti, ha il potere di renderci più lucidi rispetto a ciò che dura e a ciò che passa, a ciò che fa vivere e a ciò 
che uccide. Forse per questo tendiamo così spesso a negare i limiti e a sfuggire le persone fragili e ferite: 
hanno il potere di mettere in discussione la direzione che abbiamo scelto, come singoli e come comunità. 
 
Vorrei incoraggiare lei e tutti coloro che dedicano lavoro e intelligenza a informare, attraverso strumenti 
di comunicazione che ormai uniscono il nostro mondo in tempo reale: sentite tutta l’importanza delle 
parole. Non sono mai soltanto parole: sono fatti che costruiscono gli ambienti umani. Possono collegare 
o dividere, servire la verità o servirsene. Dobbiamo disarmare le parole, per disarmare le menti e disarmare 
la Terra. C’è un grande bisogno di riflessione, di pacatezza, di senso della complessità. 
 
Mentre la guerra non fa che devastare le comunità e l’ambiente, senza offrire soluzioni ai conflitti, la 
diplomazia e le organizzazioni internazionali hanno bisogno di nuova linfa e credibilità. Le religioni, inoltre, 
possono attingere alle spiritualità dei popoli per riaccendere il desiderio della fratellanza e della giustizia, 
la speranza della pace. 
Tutto questo chiede impegno, lavoro, silenzio, parole. Sentiamoci uniti in questo sforzo, che la Grazia 
celeste non cesserà di ispirare e accompagnare. 

https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/25_marzo_16/papa-francesco-diffusa-la-prima-foto-dal-momento-del-ricovero-giovamento-dalla-fisioterapia-motoria-ha-concelebrato-messa-0b76c8fb-e342-4a68-a093-1da97562bxlk.shtml
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/25_marzo_16/papa-francesco-diffusa-la-prima-foto-dal-momento-del-ricovero-giovamento-dalla-fisioterapia-motoria-ha-concelebrato-messa-0b76c8fb-e342-4a68-a093-1da97562bxlk.shtml
https://www.corriere.it/esteri/25_febbraio_25/papa-francesco-chiamata-parroco-gaza-gabriel-romanelli-d51189c6-6575-49aa-8b1a-044eb973axlk.shtml
https://www.corriere.it/esteri/25_febbraio_25/papa-francesco-chiamata-parroco-gaza-gabriel-romanelli-d51189c6-6575-49aa-8b1a-044eb973axlk.shtml
https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/25_febbraio_24/a-roma-maratona-di-preghiere-per-il-papa-veglia-al-gemelli-messa-col-vicario-baldo-reina-nella-chiesa-degli-argentini-66f50f2d-7f17-4887-98d6-152232bddxlk.shtml


 

 



Appuntamenti terza settimana 
Quaresima 2025 

 

 

 

 

LA PREGHIERA IN CASA E PERSONALE 

SEGNAPORTA DI QUARESIMA PER I PICCOLI, PIU’ GIOVANI E I LORO GENITORI 

Portiamo nelle case dei bambini e dei ragazzi un simbolo di speranza con il Segnaporta 

di Quaresima “Tutto ricomincia”! Trasformerà la porta della cameretta in un segno di 

accoglienza per il Signore e per le altre persone della famiglia e gli amici. Ogni giorno il 

Segnaporta svelerà un messaggio nuovo da scoprire e condividere: un invito a riflettere, 

a pregare e a vivere la Quaresima come un cammino di rinascita, da condividere con gli 

altri. In merito al cammino dei ragazzi si ricordano i sabati di ritiro in cui sono coinvolti 

ragazze, ragazzi e genitori: sabato 29 marzo, in mattinata, presso CPO, comunicandi; 

LA PREGHIERA QUOTIDIANA PER GLI ADULTI 

• IL LIBRETTO DI MEDITAZIONE e preghiera quotidiana: lo puoi ritirare in Sacrestia al termine delle 

celebrazioni.  

• LA PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO: Le meditazioni saranno trasmesse fino a mercoledì 16 aprile 

secondo le seguenti modalità e orari: sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di 

ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sempre fruibili anche successivamente), su Telenova (canale 

18) alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano delle ore 20 

• ADORAZIONE DEL SABATO POMERIGGIO IN CHIESA: Ogni sabato (escluso Sabato 

                  Santo) dalle 15.30 con la recita dell’ora media di nona alle 17.30. 

IL DIGIUNO E LA CARITA’ 

 
ASTINENZA E DIGIUNO. La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di 

prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini locali approvate”. Il 

digiuno si vive il primo venerdì di quaresima e il venerdì Santo. E’ consigliato anche il Sabato Santo. Alla legge del digiuno 

sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato. 

La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono da 

considerarsi come particolarmente ricercati e costosi; Si osserva tutti i singoli venerdì di quaresima; alla legge dell’astinenza 

sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età finchè le condizioni di età e salute lo permettono. Dall’osservanza 

dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una ragione giusta, come ad esempio la salute. 

CARITA’. Ogni domenica i fedeli potranno portare in chiesa dei generi alimentari che saranno destinati al fondo 

“adotta una famiglia” (depositate presso altare della deposizione). 

 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 
Ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 

 

IL VENERDI’ CON LA VIA CRUCIS 
 

Ogni Venerdì di quaresima: via crucis in chiesa ore 9.30 e in oratorio ore 16.30 (oratorio aperto dalle 16 alle 17.30 

per gioco libero). 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html


 

COLTIVARE LA SPERANZA: L’ALLEGRIA  E PENSAR BENE 
 
PENSAR BENE.  

E allora eccoci in questo tempo di quaresima giubilare a fare domande, come nel tempo di avvento trascorso. 

La prima domanda parte da questa considerazione: abbiamo un tesoro in cielo. Così assicura Gesù quel giovane ricco e così 

assicura noi. Abbiamo un regno di Dio che accoglie la nostra vita per sempre. Ma questo tesoro siamo capaci di trasmetterlo 

alle giovani generazioni? Papa Francesco nel viaggio in Belgio, il 28 settembre 2024 così diceva: “Siamo passati da un 

cristianesimo sistemato in una cornice sociale ospitale a un cristianesimo di minoranza, o meglio di testimonianza. E questo 

richiede il coraggio di una conversione ecclesiale”. Siamo ancora capaci di dare testimonianza della nostra fede? Le nostre 

comunità sono luoghi in cui si trovano buone condizioni per poter fare esperienza di fede? Queste domande le faremo risuonare 

Mercoledì 26 Marzo, presso la sala Sironi. In quella sera avremo la possibilità di ascoltare la riflessione del prof. Fabio Introni 

(osnaghese, professore di sociologia presso la cattolica di Milano) e della prof.sa Paola Bignardi (già presidente nazionale di 

azione cattolica, coordinatrice dell’osservatorio giovani “G. Toniolo”) incontro inserito nell’iniziativa “CERCARE 

PAROLE SAPIENTI” 

 

L’ALLEGRIA.  Le domeniche in oratorio per i ragazzi, per stare semplicemente insieme in allegria. Anche così si 

coltiva la speranza e si incoraggia la vita del mondo a procedere su sentieri di fraternità piuttosto che di conflittualità.  

• domenica 23 e 30 marzo; domenica 6 aprile: possibilità di stare in oratorio. Il 23 Marzo i cresimandi nel pomeriggio 

saranno a San Siro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    Articolo Pubblicato il 15 Marzo 2025 

  

 

ESERCIZI SPIRITUALI CON MONSIGNOR GILARDI 

 

 
 

 
 

 
Gli esercizi spirituali tenutosi a Osnago da lunedì 10 a mercoledì 12 marzo presso la chiesa 
parrocchiale hanno visto come relatore monsignor Fausto Gilardi.  
Responsabile del servizio pastorale liturgica, penitenziere maggiore del Duomo di Milano e 
delegato arcivescovile per il collegio degli esorcisti, è legato a Osnago in quanto amico di 
don Costantino Prina ed è stato parroco in una delle parrocchie dove don Alessandro Fusetti era 
coadiutore.  
 
Gilardi, predicando sul progetto di Gesù e il volto del Discepolo, prendendo spunto da alcuni brani 
del vangelo di Luca, ha accompagnato i fedeli alla riscoperta di Gesù, compagno del cammino di 
ogni cristiano, indicando Gerusalemme come meta da raggiungere e suggerendo lo stile di vita che 
il cristiano deve interiorizzare per seguire Dio. Con l’occasione ha risposto ad alcune nostre 
domande. 
 
Monsignor Gilardi, come possono gli esercizi spirituali essere oggi fonte di crescita e di riscoperta 
della spiritualità per un cristiano? 
 
Gli esercizi spirituali diventano fonte di crescita e di spiritualità se la Parola del Signore ascoltata 
determina uno stile di vita gestito dallo Spirito del Signore. Quindi, dopo l’ascolto ci deve essere 
un “esercizio” di rilettura del proprio vissuto e uno sforzo per mettere in pratica quanto si è 
ascoltato. 



Durante la predicazione ha definito il cristiano come 
“colui che non finisce mai di spalancare gli occhi e il cuore 
su Dio”; secondo lei, soprattutto tra i più giovani, com’è 
possibile riscoprire la bellezza e la necessità dello stupore 
davanti a Dio? 

 
Il cristiano è colui che spalanca gli occhi e il cuore davanti 
a Gesù che conduce al Padre.  
Tanti giovani, e non solo giovani, sono distratti da 
attenzioni più facile e illusorie, vivono in questa società 
liquida e sono solo alla ricerca si emozioni col rischio di non 
possedere convinzioni determinanti che generano una 
solidità umane e cristiana.  

Devo dire, però, che incontro spesso giovani che fanno della ricerca di un senso per la propria 
esistenza una modalità per vivere con convinzione l’esperienza cristiana fondata sulla carità, sulla 
preghiera e nella partecipazione, con forme diverse, alla vita ecclesiale. 
 
L’atto penitenziale dà la possibilità di sperimentare la misericordia e l’abbraccio di Dio Padre, 
eppure si fa ancora molta fatica ad accostarsi alla confessione. Perché? 
 
Abbiamo parlato del peccato, del pentimento e del perdono commentando la parabola del Padre 
misericordioso (Lc.15).Forse il modo di vivere molto indaffarato ci ha fatto perdere il senso del 
peccato e quindi la necessità di chiedere perdono durante l’atto penitenziale della Messa e 
soprattutto attraverso il sacramento della confessione.Ho detto che la confessione è un abbraccio 
che Dio ci offre facendoci gustare la tenerezza della misericordia e assicurandoci la forza per vivere 
una vita da figli che nel perdono hanno trovato la vera libertà perduta col peccato. 
 
Concluse le predicazioni in parrocchia, ha avuto modo di incontrare i cresimandi in oratorio, a 
cui impartirà il sacramento della Confermazione a maggio.  
Cosa ha lasciato loro per aiutarli nel cammino di fede e cosa porta a casa di questa esperienza? 
 
Dopo la predicazione in chiesa, ho incontrato i cresimandi.  
Ragazzi simpatici e svegli. Mi hanno rivolto tantissime domande. E’ stato piacevole anche per me.  
Ho spiegato loro il senso dei gesti che compirò amministrando per loro il sacramento della Cresima 
e li ho invitati ad essere cristiani sempre più responsabili per aver incontrato il Signore. 
                                                                                                                                                      
 

S.B. 
 

 Si comunica che sabato 29 e domenica 30 marzo fuori dalla chiesa 
parrocchiale sarà in  vendita “Scarp de'tenis” il giornale sostenuto da 

Caritas Ambrosiana e Caritas Italiana. 
  



 

 
Marzo 2025 

  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     22 

  In mattinata Ritiro 
cresimandi con genitori 
(nel pomeriggi sono attesi 
in chiesa per la 
Confessione) 
21 SALONE TEATRO 
Compagnia teatrale 
L’officina dei sogni 
Merate  CUCINA SMLF 
BAR  
PREP.PIZZOCCHERI 
18.30-20.00 CONSEGNA 
PIZZ. SALA LAURINA 
ASS. PELLICANO 

23 III QUARESIMA   

 
Cresimandi a S.Siro    
10.30 S. MESSA 5° 
EL   
CRESIMANDI A 
S.SIRO   
15.00 – 17.00 
ISCRIZIONI V.E. 
2025   
ORATORIO 
APERTO 

24 
Veglia Martiri 
Missionari di 
decanato ore 20.45 
presso la chiesa 
parrocchiale di 
Lomagna 

25 
 

26 
16.00 – 18.00 
ISCRIZIONI V.E. 
2025 16.30 
CATECHESI 
ELEMENTARI  17.45 
CATECHESI MEDIE   
 
21.00 INCONTRO 
FORMATIVO 
OSNAGO PROF. 
INTROINI E 
PROF.SSA 
BIGNARDI – 
EDUCAZIONE    

27 
 
 

28 
 21 INCONTRO 
GENITORI 
BATTESIMO 
(parrocchia)   
 
1° - 2° MEDIA LA 
MONTANINA  
 
 20.30 – 22.00 
ISCRIZIONI V.E. 
2025 

29 
  In mattinata Ritiro  
Incontro diocesano X 
Giubileo  
 
 9.30-11.30 GIORNATA 
SPECIALE 4° EL   
Presso oratorio di 
Cernusco  
 
1° - 2° MEDIA LA 
MONTANINA   
 
FESTA 90° DON MARIO 
PAPA   

30 IV QUARESIMA   

 
10.30 S. MESSA 4° 
EL   
 
1° - 2° MEDIA  
LA MONTANINA   
 
ORATORIO 
APERTO   
 
FILM ANIMAZIONE 
Sc. 

 



 

           PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
 

Invito al Teatro 
 

 
 

 

Sabato 22 Marzo - ore 21 

 

I mudand ross 
 

Commedia comica dialettale 

di Sergio Cappelletti 

Compagnia Teatrale “L’Officina dei Sogni” – Merate 

 
 
 

 
 

Domenica 23 Marzo ore 18.15 / 21.00 

Lunedì 24 Marzo - ore 21.00 
 

NOI E LORO 
 

Drammatico  

di Delphine Coulin, Muriel Coulin 

Domenica 23 ore 18,15: proiezione con 

presentazione e commento della critica Maddalena 

Colombo 

Lunedì 24: Proiezione in linguia originale con 

sottotitoli in italiano  

Coppa Volpi miglior interpretazione maschile (V. 

Lindon) a Venezia '24 
 

 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace: - 

 

PROGRAMMA LITURGICO III Settimana di Quaresima 
 

DOMENICA 23 MARZO – TERZA  DI QUARESIMA 
– DI ABRAMO 
Dt 6,4a; 18,9-22 / Sal 105 / Rm 3,21-26 / Gv 
8,31-59  

Ore 8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA   
Ore 18,00 – S.MESSA  

  

  Lunedì  24 MARZO  - Gen  28,20-33 / Sal 118 
/ Pr 8,1-11 / Mt 6,7-15  

 Ore 7,30 –LODI 
  Ore 18,00 – S.MESSA 

  

Martedì  25 MARZO – ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE – Is 7,10-14 / Sal 39 / Eb 10,4-10 / Lc 
1,26b-38  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per  Ripamonti Giovanni e Manuela, Spinelli 
Vittorio e Carla  

  

Mercoledì  26 MARZO – Gen 21,22-34 / Sal 
118 / Pr 10,18-21 / Mt 6,19-24  
 

Ore 7,30 – LODI 
Ore 20,30 – C.P.O. – S.MESSA per Fam.Biella e Belotti; Consonni Piera 
(Anniversario); Rosa, Bonfanti Giuseppe, Brivio Giuseppina e Baragetti 
Angelo  

  

Giovedì  27 MARZO – Gen  23,2-20 / Sal 118 / 
Pr 11,23-28 / Mt 6,25-34  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per  Ripamonti Luigi e Bosisio Marcellina; Donadel 
Teresa; Bonfanti  Luigia e Consonni  Ambrogio  

  

Venerdì  28 MARZO – Dt 4,1-9a / 1 Re 8,22-30 
/ Dt 6,4-19 / ! Sam 16,1-13a  

Ore 9,30 – CHIESA – VIA CRUCIS  
Ore 16,30 – C.P.O. – VIA CRUCIS 

  

Sabato 29 MARZO – Ez 20,2-11 / Sal 105 / 1 Ts 
2,13-20 / Mc 6,6b-13  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per Fusetti Ambrogio 

  

DOMENICA 23 MARZO – QUARTA  DI 
QUARESIMA – DEL CIECO 
Es 17,1-11 / Sal 35 / 1 Ts 5,1-11 / Gv 9,1-38b  

Ore 8,30 - S. MESSA  
Ore 10,30 – S.MESSA ( 5° Elementare) per Bonacina Vilma e 
Fam.Galbusera 
Ore 18,00 – S.MESSA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA:  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  638,00 Devoluzione a fondo Shuster (tombolata)         470,00 

Offerte S. Messe defunti     200,00 Ricarica cellulare parrocchia e CPO 29.,00 

Offerte per Opere parrocchiali     15,00 Telefono parrocchia  29,00 

Offerte per libretti di quaresima       55,00   
 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 09/03/2025 al 15/03/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      
codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

